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Milton Nascimento. L’addio ai palchi parte da Torino

 

11-19 giugno decima edizione



Premessa: jazz in ordine sparso 

Bang, Cecchetto, Henriksen, Rabbia

La  decima  edizione  del  Torino  Jazz  Festival  si  è  svolta  in  un  quadro
finalmente libero dai condizionamenti per il Covid-19 e questo ha permesso il
ritorno alle  sale con capienza piena e la presenza sui palchi di  numerose
produzioni  originali   internazionali.  Il  pubblico  ha   mostrato  di  voler
tornare al rito collettivo della musica dal vivo: tutti i concerti, le conferenze, le
attività nei club e i blitz hanno registrato una buona partecipazione. 

I  direttori  artistici  Diego  Borotti  e Giorgio  Li  Calzi hanno  realizzato  un
percorso a più strati: i concert, con le esibizioni di importanti artisti nazionali e
internazionali spesso impegnati in produzioni originali, la programmazione jazz
cl(h)ub club, che punteggia il festival di eventi in giro per la città, spesso in
luoghi off, la parte -dall’alto valore culturale- dei  jazz talks e per finire una
sezione special che contempla interventi musicali diversi insieme ai jazz blitz i
momenti  musicali  pensati  per  raggiungere  case  di  riposo  e  di  cura,  luoghi
atipici  dove  la  musica  diventa  un  sollievo  e  un  ristoro  per  l’anima.  Un
palinsesto pensato per pubblici diversi in fasce orarie e location differenziate.

Per Giorgio Li Calzi codirettore del TJF: «il jazz è tutto questo: un linguaggio
attuale in costante mutamento. Insieme all’unicità degli spettacoli, produzioni
originali, primi concerti  italiani e europei, l’attenzione per il  territorio, per il
sociale,  per  le  scuole  di  musica  e  per  gli  operatori  della  nostra  città  che
resistono per tutto l’anno anche senza di noi, ma noi siamo con loro, il prezzo
popolare  dei  biglietti….  tutto  questo  fa  la  decima edizione  del  Torino  Jazz
Festival 2022».



Si rivede il pubblico (senza restrizioni!)

Sale piene per tutti i concerti del Festival che dall’11 al 19 giugno ha proposto
9 giorni di programmazione con 50 eventi in più luoghi della città, la metà
dei quali  nella programmazione dei  Jazz Cl(H)ub, 6 talk,  22 jazz blitz e
quasi  300  musicisti  coinvolti con  una  ricca  panoramica  sulle  diverse
declinazioni  del  jazz  dal  mainstream  ai  nuovi  linguaggi  improvvisativi,
passando  per  il  rock,  l’avanguardia,  il  nuovo  progressive  europeo  e
l’elettronica. Jazz in ordine sparso, come ha efficacemente sintetizzato il claim
della  proposta  grafica  di  comunicazione  scelta  quest’anno,  un’idea  di  forte
impatto visivo che si è fatta largo nei cuori degli osservatori. 

«La maggiore soddisfazione per questa decima edizione di Torino Jazz Festival
sta nell’aver  ritrovato la bella  comunità del  jazz,  felicemente affiancata dal
pubblico nuovo che ha affollato sia i teatri sia i jazz club che probabilmente si
sarebbero  riempiti  se  avessero  avuto  capienze  doppie  delle  attuali,  anche
grazie a un livello artistico straordinario», dichiara Diego Borotti. 

La  partecipazione  complessiva  al  festival  è  stata  di  oltre  14  mila
persone. 

Duemila persone in piedi acclamano Nascimento



Concerti storici, sold out 
La rassegna jazz ha portato grandi artisti a esibirsi, a prezzi popolari, sui palchi
delle  OGR,  del  Conservatorio  Giuseppe  Verdi, del  Teatro  Vittoria,  del
Tempio Valdese e del Grattacielo Intesa Sanpaolo. Il ritorno alla capienza
piena sui palchi più belli della città ha permesso nuovamente l’allestimento di
tante prime. In particolare è stato possibile ospitare per un pubblico in piedi di
oltre duemila persone il debutto europeo del One Final Music Session tour di
Milton Nascimento, l’eroe assoluto della musica brasiliana celebrato in tutto il
mondo. Il concerto era uno degli appuntamenti più attesi del TJF 2022 ed è stato
una grande festa per il suo addio ai palchi, che ha commosso e fatto cantare il
pubblico. Sold  out  anche  per  il quartetto  di  Buster  Williams che  si  è
confermato uno dei mattatori del festival e un alfiere del jazz afroamericano
contemporaneo. Sul palco con lui hanno riscosso il caldo applauso del pubblico
il grande batterista Lenny White e il sassofonista rivelazione Steve Wilson. 

Una edizione con grandi formazioni 

La Torino Jazz Orchestra 
Il TJF 2022 si è caratterizzato per la presenza di grandi formazioni che da anni,
causa  Covid-19  non  arricchivano  il  cartellone.  Abbiamo  avuto  lo  scrittore
Jonathan Coe, in versione di musicista e compositore, ospite della Artchipel
Orchestra, diretta da Ferdinando Faraò. La Torino Jazz Orchestra ha reso
omaggio  alla  musica  di  Armando  Trovajoli.  La  big  band  ci  ha  regalato
un’inedita versione per orchestra jazz dell’opera di Trovajoli dove  ha brillato la
presenza solistica di un senatore del jazz italiano come Dino Piana. Anche i
Now  Vs  Now di  Jason  Lindner si  sono  presentati  in  versione  allargata
ospitando il chitarrista Kurt Rosenwinkel insieme al talento della songwriter
partenopea LNDFK. Chiusura alle OGR con una prima nazionale: Jimi Tenor e
UMO Helsinki Jazz Orchestra.  Applausi per l’istrionico Tenor e l’incredibile
livello  professionale  della UMO,  una  compagine  che  in  Finlandia  è
un’istituzione. Nei club c’è stato spazio per  Mixtape,  i coloratissimi ventenni
Snarky Puppy italiani. 



Le star internazionali, i progetti speciali  

Con  la  decima  edizione  sono  finalmente  tornate  le  star  internazionali  con
diverse prime nazionali  assolute e tanti  progetti  speciali.  In evidenza,  nella
giornata tutta al femminile di sabato, il  rock raffinato e intrigante di  Trixie
Whitley alla sua  prima apparizione in Italia e l’unica applauditissima data
nel nostro Paese di  Kae Tempest:  performer, rapper, writer londinese, voce
riconosciuta delle inquietudini giovanili. L’artista norvegese Ståle Storløkken,
ha letteralmente mandato in corto circuito il Conservatorio con la tempesta di
suoni progressive, di gusto seventies del suo gruppo Elephant9 e ha ricevuto
gli elogi della critica per l’originale ‘solo di organo’ al Tempio Valdese. 
 

                         Da sinistra: Kae Tempest, Jimi Tenor, Trixie Whitley

Nell'anno di Mingus  
   

Il TJF in questa edizione ha celebrato, a
cento anni dalla nascita, la figura di un
gigante  della  storia  del  jazz:  il
contrabbassista,  pianista,  scrittore  e
compositore,  icona  del  Novecento
Charles Mingus.

        
Quattro  solo-concert,  con  maestri
assoluti  del  suo  strumento d’elezione
hanno ricordato Mingus; il  pubblico ha
apprezzato  le  esibizioni  di  Paolino
Dalla Porta,  Furio di Castri  e, dulcis
in  fundo,  quella  applauditissima  di
Buster Williams. 
Il  duo  composto  dall'attore  Riccardo
Forte  e  dal  contrabassista  Davide
Liberti ha portato invece agli spettatori
un Mingus letterario. 
Mingus è tornato come protagonista del
graphic  novel  presentato  da  Flavio
Massarutto e in una lezione-concerto a
lui  dedicata  ideata  e  condotta  da
Alberto Borio per il programa club. 



Jazz Cl(h)ub e territorio
 

Sono stati 27 gli eventi proposti in questa sezione del festival, con un ottimo
coinvolgimento del pubblico che ha affollato i locali fino all’inverosimile. Circa
4500 appassionati hanno frequentato i 12 locali aderenti. 

I  concerti  nei  club hanno portato  una grande varietà  di  proposte stilistiche
diverse: dalle grandi formazioni come la CFM Big Band, orchestra dei corsi di
formazione musicale della Città, come la JCT Big Band o la FFM Jazz Faculty
-che ha  celebrato  Cesare  Pavese-  fino  alla  dimensione  intima del  duo  con
Xipe. Nella programmazione dei locali ampio spazio è stato dedicato ai gruppi
di jazz mainstream che per il festival si presentano con ospiti importanti, solisti
di valore come il sassofonista tenore Wayne Escoffery o il chitarrista Barry
Finnerty. C'è spazio anche per proposte originali come il clarinettista Daniele
D'Agaro nel cui gruppo Ultramarine militava un cocchiolatore (imitatore del
canto  degli  uccelli)  o  ancora l'originale  rilettura  di  un classico della  musica
contemporanea,  "In  C"  di  Terry  Riley  rielaborato  dal  quartetto
Berts/Chirico/Dellapiana/ Mazza ai sintetizzatori modulari. Le proposte di
Tad Robinson, uno degli esponenti di punta del soul blues contemporaneo e
di Craig Martin, con il suo tributo funk ai Meters, hanno allargato il campo agli
altri generi della black music. Il festival si è chiuso con una classica, infuocata
jam session, condotta dal noto chitarrista Luigi Tessarollo.  

Hanno arricchito il festival i Torino Jazz Meetings: due giorni di convegni in
streaming  sul  jazz  per  gli  ‘addetti  ai  lavori’.  Ospiti  di  questa  edizione  i
rappresentanti dell'Associazione MIDJ -Musicisti Italiani Di Jazz e il network
degli operatori  regionali coordinati da Piemonte Jazz.
Tra le collaborazioni che hanno prodotto una ricaduta sul territorio quella con
l’Università  degli  Studi  di  Torino  - Dipartimento  di  Economia  e  Statistica
‘Cognetti  de  Martiis’  e  l'università  IULM di  Milano  che  hanno prodotto una
ricerca sul  pubblico  che  ha  sondato  l'evoluzione  degli  spettatori  dei  due
festival MITO e TJF in seguito all'impatto provocato dalla pandemia. I risultati
sono stati discussi durante un incontro pubblico dalle professoresse  Giovanna
Segre e Martha Friel con i direttori dei due festival: Diego Borotti, Giorgio
Li Calzi, Nicola Campogrande. 

            Tornano di moda le camicie colorate: i giovanissimi Mixtape



Blitz in giro per la città 

I Jazz Blitz hanno portato la musica nei luoghi di assistenza, di accoglienza e
di  incontro.  Si  tratta  di  23 momenti  musicali  diffusi  in  tutta  la  Città,
selezionati  tra  le  eccellenze  formative  del  territorio  e  quindi  tra  i  gruppi
troviamo gli allievi del Conservatorio Giuseppe Verdi, della Jazz School Torino e
dei Corsi di Formazione Musicale della Città di Torino.  
Il permanere della pandemia ha costretto a riservare la frequenza ai soli ospiti
e al personale delle strutture. Queste persone hanno comunque potuto godere
di alcuni momenti musicali espressamente pensati per loro. In aggiunta ai blitz
in città lo Sfera Duo dell’associazione Sfera Culture si è esibito per i detenuti
e il personale della Casa Circondariale Lorusso e Cutugno delle Vallette. 

Complessivamente  900 persone  hanno potuto assistere ai blitz e godere di
qualche momento di buona musica. 

Jazz in ordine sparso 

La  comunicazione  TJF  2022  si  è
avvantaggiata   del  cosiddetto  "uomo
in  più  in  campo"  che  quest'anno  è
rappresentato  dall'immagine  guida
scelta  per  la  campagna  della
manifestazione. 
Il  claim  Musica in ordine sparso  e la
grafica  "disordinata"  immaginata  dai
creativi  di  IKIGAI  MEDIA hanno
"bucato"  il  panorama cittadino  con  i
vari  allestimenti  e  hanno  saputo
conquistare  la  prima  pagina di
TorinoSette,  seguitissimo  magazine
per informarsi su eventi e concerti. 



Jazz talks   

Oltre ai concerti il pubblico ha potuto seguire in presenza anche i Jazz Talks
improntati a investigare la contemporaneità o a raccontare le icone del jazz.
Tutti  gli  incontri  sono stati  particolarmente seguiti  e hanno totalizzato circa
400 presenze. 

In collaborazione con Circolo dei lettori e Salone internazionale del Libro
Torino, si sono svolti l'incontro con lo scrittore inglese Jonathan Coe che ha
raccontato al pubblico la sua doppia passione per la letteratura e la musica e lo
scambio di idee e suggestioni socio-politiche tra  Domenico Quirico  e  John
Vignola.  Abbiamo  potuto  approfondire  il  tema  dell'improvvisazione  con  il
filosofo  Alessandro Bertinetto,  parlare di Mingus con la storia vivente del
contrabbasso  Buster  Williams,  affrontare  il  tema  degli  afroitaliani  con  la
scrittrice Sabrina Efionayi e il rapper Tommy Kuti. 

la comunità TJF  
Negli anni è cresciuta una comunità “allargata” del mondo del jazz che segue il
festival,  dialoga  via  e-mail  e  interagisce  tramite  i  social.  Il  Festival si
riconosce  come  parte  di  questa  comunità e  durante  l’anno  cerca  di
segnalare sui social quanto succede sul territorio, dando rilievo a rotazione agli
artisti, agli enti, alle situazioni dove si suona e si vive abitualmente questa
musica. Lo stato di salute della comunità è misurabile grazie alla newsletter.
La newsletter a fine festival (giugno 2022) contava 691 iscritti, con un trend
di  crescita  rispetto  allo  scorso anno  del  25%. Le  4 mail  inviate  in
corrispondenza del festival hanno riscontrato  un tasso di apertura alto, in
media superiore al 60%; la fruizione è avvenuta in parti quasi uguali tra pc e
smartphone. Il festival rimane attivo tutto l’anno sui social. 



Copertura mediatica

Intervista a Nascimento sulla Stampa

Intensa l’attività sul web di tanti siti che hanno ripreso i comunicati stampa; le
agenzie nazionali che hanno rilanciato i materiali del festival sono  Ansa, Adn
Kronos, Askanews, Italpress.  Tra i quotidiani nazionali che hanno parlato
del festival segnaliamo gli articoli sui siti web di Sole 24 ore, QN-Quotidiano
Nazionale (Nazione,  Resto del  Carlino, Il  giorno),  Il Tempo.  Per le uscite
stampa  va  menzionata  la  copertura  approfondita  del  TJF  da  parte  del
Manifesto. Tra i magazine più attenti nel raccontare il festival troviamo Oggi,
Dove, Left, Io Donna (inserto del Corriere della Sera).
La Stampa nella sua pagina cultura ha puntato sui nomi principali con articoli
importanti su Milton Nascimento e Jonathan Coe. 
La copertura delle pagine locali di Stampa, Repubblica, Corriere della sera
e  TorinoCronacaQui è  stata  quotidiana,  con  anticipazioni,  resoconti,
interviste ai  protagonisti.  I  giornali  hanno seguito anche la sezione Cl(h)ub
nelle pagine relative agli eventi cittadini, segnalando i singoli concerti. 
 una menzione speciale riguarda le principali pagine di settore, con i reportage
dettagliati di Musica jazz e Giornale della Musica. Sotto il versante radio/tv
particolarmente attenti sono stati i  TG RAI, autori di servizi andati in onda
sulle edizioni mattutine e serali di TG1, RaiNews24, GR1 e TG3 regionale.
Sono state significative le interviste di lancio festival con interviste ai direttori
artistici Diego Borotti e Giorgio Li Calzi. 
Si è registrato un boom di ascolti per la diretta  SEI GRADI LIVE!  condotta
dalla giornalista Paola De Angelis, andata in onda sabato 18 giugno dalle Ogr
su Radio 3Rai.  Come ogni anno inoltre è attiva la mediapartnership con RAI
che prevede la trasmissione in differita su Radio3 Suite di alcuni concerti. 



Comunicare il festival

Da sempre il TJF si racconta con un  ampio ventaglio di mezzi. Come ogni
anno si sono prodotti manifesti, locandine, mupi, roll up, affissione dinamica
sugli autobus, teli look, totem. Si sono intraprese azioni di co-marketing con
GTT. Uscite stampa e banner Adv sono stati programmati sui siti web della
stampa generalista (TorinoSette,  Sugo News,  Internazionale) e su quelli
dei periodici specializzati, non solo jazz (Musica Jazz, Jazzit, Giornale della
Musica,  Wire).  L’utilizzo  di  post  sponsorizzati  su  Facebook  e  Instagram.
Queste uscite hanno consentito di far conoscere il programma del festival in
tutto il Paese  e di rafforzarne l’impatto territoriale. 

                  
Restyling del sito Dopo nove edizioni  di  onorato

servizio il sito necessitava di un
restyling. 
Ora  possiamo contare  su  una
piattaforma  totalmente
responsive,  organizzata  in
blocchi  per  facilitarne  la
navigazione  dai  dispositivi
mobili,  senza  rinunciare  ai
contenuti  di  qualità che
hanno sempre caratterizzato il
sito. 
L’impatto  del  nuovo  stile  si
apprezza fin dalla home page.

Decisamente  accattivanti  sono
le pagine di elenco concerti  e
la resa di ogni evento singolo.
La sezione inglese, che parla
alla  platea  internazionale  è
ormai attiva da tre edizioni.    
Una  sezione  “archivio”,
come da tradizione nei festival
internazionali, rende disponibili
fotografie,  video,  locandine,
programmi  di  ciascuna
edizione.  



Jazz social!

Facebook,  storicamente  il  social  più  seguito  del  festival,  mantiene  un
incremento costante e supera i 33.000 fan. La pagina del TJF è una delle più
seguite dagli appassionati di jazz italiani.  Continua anche la forte crescita di
Instagram. 
La pagina Facebook si avvale, di una fase di “mantenimento” che pubblica
post,  fotografie  e  video  durante  tutto  l’anno,  veicolando  anche
informazioni  del territorio,  un  plus offerto  dal  TJF  che  consente  ai  fan
torinesi  di  vivere  questa  vetrina  del  jazz  cittadino come  un  luogo
comunitario.
A  metà  aprile  è  partita  la  campagna  di  presentazione  degli  artisti  con
programmazione  quotidiana  di  post.  Le  persone  raggiunte  nei  due  mesi  di
preparazione e nel periodo festivaliero sono circa  150 mila; con un picco di
interazioni registrato nella settimana dei concerti.
 

    
La fase “acuta” di traffico sui social. Dati Facebook, Instagram

SITO INTERNET
Da 37.380 a 37.300   102.100 visualizzazioni di pagina

FACEBOOK
Fan da 31.210 a 33.890 (+8,5%)  31.512 follower

TWITTER
4380 Follower 

INSTAGRAM
Follower da 3915 a 4877 (+23%)

YOUTUBE
2120 iscritti al canale

17 nuovi video caricati, 3500 visualizzazioni

FLICKR 
E’ disponibile l’archivio fotografico del festival dal 2012 



Età media. Per il  terzo anno consecutivo,  cala l’età media del pubblico.
Facebook e Instagram registrano nel periodo del festival maggiori interazioni
(like e follower) nella fascia tra i 25 e i 34 anni. 
Genere. Prevalenza  femminile su Facebook, con il 56% dei fan totali e
sostanziale parità di genere su Instagram. 
Provenienza  geografica. Le  città  italiane  di  maggior  attrazione  dei  fan
(esclusa Torino) sono in ordine:  Milano,  Roma,  Genova che superano per
numeri  la prima città della Provincia piemontese a comparire,  Asti. Nei fan
esteri si segnala una presenza di rilievo da Francia, Spagna, Gran Bretagna.
La strategia social. Come lo scorso anno si è agito con una fase pre-festival
di presentazione del cast artistico e degli eventi collaterali, con teaser  e post
coordinati. All'inizio del festival si avvia la fase di segnalazione del programma
giornaliero e la narrazione con post in real time degli eventi. Per concerti ed
eventi c’è ovviamente la pubblicazione di contenuti fotografici in cross-posting
su Facebook ed Instagram. Una quota di spazio va a post di servizio: info di
biglietteria (sold out, news), sostenibilità (jazzazioni, note sostenibili). 
Per ciascun giorno di festival viene pubblicata una selezione fotografica tratta
dagli album Flickr ufficiali degli eventi, creando un racconto per immagini. 
Durante il  festival  su Instagram è stato ricondiviso un altissimo numero di
storie  realizzate  dagli  utenti,  con  moltissimi  feedback  positivi  di  ritorno
(messaggi direct, like, cuoricini, applausi...). Il pubblico TJF produce contenuti
in  continuazione,  da  qui  l'idea  di  utilizzarli  per  attirare  ulteriori  fan:  chi
condivide foto e video si sente appagato/ricompensato nel momento in cui è
l'entità-festival a rilanciare i suoi contenuti. 
I contenuti.  Il top post per popolarità di un artista è stato quello di  Milton
Nascimento il 18 giugno che ha raggiunto 11771 persone con un totale di 545
interazioni  e  29  ricondivisioni  su  Facebook. Buon  risultato  organico  sia  su
Facebook che su Instagram anche per il post del 10 giugno con la copertina
speciale di Torinosette, declinata in un post in italiano e inglese.
Sito. Quasi 900 persone hanno scaricato il pdf del programma completo,
certificando la tendenza a una fruizione dei contenuti  più “soft”. La sezione
inglese ha circa 4000 visualizzazioni. 
You Tube. Il canale vanta oltre 2000 iscritti. I video più gettonati sono stati
quello di Milton Nascimento e della Artchipel Orchestra ospite Jonathan
Coe. 



TJF sostenibile 

Per il secondo anno il TJF elabora un percorso attivo di sostenibilità, declinata
in  tutte  le  sue accezioni:  ambientale,  culturale,  sociale  ed  economica,  ben
sapendo che la musica è fonte di accrescimento culturale, mezzo di coesione
sociale e strumento per superare le diseguaglianze. Le linee guida per il 2022
miravano alla riduzione degli impatti negativi nell’organizzazione del festival e
al  tentativo  di  invogliare  pubblico  e  stakeholder  verso  modelli  di  gestione
sostenibile e buone pratiche. TJF ha organizzato il proprio percorso attraverso
tre linee di intervento: la prima, note sostenibili riguarda le azioni messe in
campo  dall’organizzazione  per  rendere  il  festival  più  “pulito”  ed
ecocompatibile”, la seconda sensibilizza a una mobilità meno inquinante verso i
luoghi  di  concerto,  la  terza  propone  le  jazzazioni:  piccoli  gesti  che  i
frequentatori del festival possono fare per contribuire al rispetto dell’ambiente. 

Sponsor TJF

Main  partner  sono  stati  INTESA SANPAOLO  e  IREN,  con  il  contributo  di
FONDAZIONE CRT,  OGR TORINO, A.N.Co.S.  e Confartigianato  Imprese
Torino, Main Media Partner RAI, RAI RADIO3, RAI 5, RAI CULTURA. Ente
Certificatore BUREAU VERITAS. 

La rete di collaborazioni attivate ha coinvolto importanti enti culturali  come
Salone Internazionale del Libro, Circolo dei Lettori, Soundmit, Festival
dell’Economia, Polincontri, Coorpi, Museo del Cinema di Torino, Piazza
dei Mestieri, Castello di Rivoli/Museo di Arte Contemporanea.  

   Blitz presso sede IREN                             Chanda Rule/Auditorium Intesa Sanpaolo



Il TJF in numeri!

♪  9 giorni di Festival

♪ 16 concerti a pagamento 

♪   27 concerti  a ingresso gratuito Jazz Cl(h)ub

♪   6 jazz talks, 400 spettori 

♪ 8493 biglietti staccati per i 16 concerti

♪ 14.293 spettatori complessivi del TJF 

♪ 277 artisti coinvolti 

♪ 21 location eventi main e club  

♪ 2 giorni di jazz meetings, 4 eventi special gratuiti 

♪ 23 jazz blitz, 900 spettatori

♪ 7 produzioni originali e 7 prime italiane  

♪ 10.000 copie dell’opuscolo programma distribuite

♪ 15 roll up, 3 totem

♪ 900 manifesti, 300 locandine

♪ 33.890 amici su Facebook

♪ 350.000 persone raggiunte da Facebook e Instagram

♪ Oltre 100 mila pagine di contenuti visualizzate sul sito 
 
♪ 25 giornalisti accreditati 

♪ 25 persone nello staff organizzativo 



Buster Williams 

Torino  Jazz  Festival è  un  progetto  della  Città  di  Torino e  della
Fondazione per la Cultura Torino, organo strumentale della Città che
ha  come mission  l’attività  di  fundraising  e  la  realizzazione  di  progetti
culturali. 

I costi del Festival sono interamente coperti da sponsor. 

Il  TJF  persegue  la  strada  della  sostenibilità economica,  tramite  la
fidelizzazione  dei  partner,  coinvolti  fin  dalla  progettazione  e  con
l’individuazione  di nuovi  soggetti  interessati  a  sostenere  la
manifestazione.

  VIDEO TEASER TJF

Via Meucci 4- 10121 Torino tel. +39 011.443 3915  
CF e P.IVA 0987054001

https://www.youtube.com/watch?v=RIb5G2if4oY

